
R.E.M. del 1995, organizzato dal
compianto Francesco Virlinzi (gra-

zie a lui della città si parlerà a lungo). Oggi il
nume tutelare rimane sempre Franco Battiato, ma
anche Luca Madonia e Mario Venuti continuano a
essere seguiti. Un fenomeno interessante è il rap,
che raccoglie sempre più adepti tra i giovani».
E l’attitudine dei catanesi? Di quelli che trasgredi-
vano, e di quelli che si scandalizzavano.
«Il dualismo manicheo tipicamente meridionale.
Una donna libera era sempre poco raccomandabile
soprattutto se emancipata. Figuriamoci se a eman-
ciparsi erano dei ragazzi diversi che in tempi non
sospetti si permettevano di portare capelli lunghi
e abiti colorati. La “Malena” di Tornatore ne è lo
specchio fedele, di questo bigottismo tipicamente
siciliano. A Catania si esagerava in entrambe le

musicista France-
sco “Francois” Tur-
risi.
Era così glam la
sua Catania negli
anni Settanta?
«Molto, soprattutto
grazie a un vario-
pinto gruppo di
ragazzi che segui-
va le mode della
Swinging London
anni Settanta.
Uscirono allo sco-
perto ostentando
libertà e provoca-
zione, un po’ come
facevano in quegli
anni Bolan, David
Bowie, Roxy Music, Sweet. Catania sembrò antici-
pare i tempi, anche nella moda e nei gusti musica-
li».
Com’è cambiato il sound della città dagli anni Set-
tanta a ora?
«Allora esplosero i fratelli Bella, Gianni e Marcel-
la, Cristiano Malgioglio, i Beans, gruppo dalle
vocalità straordinarie, Vincenzo Spampinato che
appare improvvisamente nella storia. La musica
popolare italiana poteva contare su questi artisti
catanesi che sembravano anticipare l’evoluzione in
rock degli anni Ottanta. Prima i Denovo e poi altre
realtà musicali che si affermarono nei novanta,
Carmen Consoli ma non solo. L’apoteosi della Cata-
nia rock ebbe il suo culmine con il concerto dei

M
arc Bolan incontra Catania in
Glam City, il nuovo scintillante
romanzo di Domenico Trischit-
ta (Avagliano Editore, pagg.
132, 14 euro), in libreria da
mercoledì prossimo. La storia

prende piede negli anni Settanta in una Catania
molto glam. Protagonista è un ragazzo (Gerry
Garozzo) che sogna di fare il trasformista e decide
di partire per Londra per andare a incontrare il
suo idolo Bolan, l’astro nascente della scena glam
rock, dove la chitarra rock incontrava una teatra-
lità esagerata, fatta di anche di vestiti appariscenti
e provocatori. 
Nella torrida Catania, la sua glam city, Gerry
Garozzo assieme ad altri variopinti amici tenterà
una rivoluzione di costume, fatta di travestitismo
e trasgressione. Ma Catania non è Londra e lui
non è Bolan, e il suo progetto discografico fallirà
assieme alla sua disperata voglia di affermazione
personale.
Gerry ora è costretto a fare i conti con il suo sogno
miseramente infranto. Da Catania a Milano, anda-
ta e ritorno, da promessa della canzone a travesti-
to dei viali milanesi, il romanzo procede per sogni
e fallimenti: a Milano tramonterà ogni possibilità
di gloria e trasgressione. Quando negli Anni 90
Gerry torna a Catania, quella non è la più la sua
glam city che aveva lasciato. 
Il libro sarà presentato venerdì 28 novembre, alle
18, alla Feltrinelli di Catania dove l’autore sarà
affiancato dal giornalista Nicola Savoca e dal

3«ll mio urlo al fianco delle donne»
Nuovo tour siciliano del cantautore romano Edoardo De Angelis che
presenta l’album “Non ammazzate Anna”  Leonardo Lodato alle pagg. II-III

UltraviXen, missione punk Parte stasera da Catania il tour della rock band etnea tornata al disco con “Il Riskio” Gianni Nicola Caracoglia
a pag. II / Brevi opere d’arte Ad Acireale  la XIII edizione di “Magma”,  festival di cortometraggi Danila Giaquinta a pag. III / Week end:
Aci Bonaccorsi Nella piccola oasi dove la gente vive  con soddisfazione Pietro Nicosia a pag. III / Come un fiore nel deserto Sabato
si terrà la 10

a
edizione del premio di giornalistico a intitolato alla reporter Maria Grazia Cutuli Samantha Viva a pag. IV / Cartellone a pag. IV

posizioni».
Quanto c’è di reale nel perso-
naggio di Gerry Garozzo e nella
Catania del romanzo?
«C’è molto e poco allo stesso
tempo, Gerry Garozzo è reale
come la Catania di quegli anni.
Io intervengo in profondità per
dare spessore drammaturgico
al personaggio e forza epica
alla città, che sognava di essere
una piccola Londra».
Ha mai incontrato Marc Bolan?
«Magari… Quando è morto
avevo diciassette anni. In com-
penso ho amato subito la sua
Get It On. Nel romanzo riporto
un racconto che mi fece Jim
Kerr, il cantante dei Simple
Minds, quando scappò di casa
per andare a vedere un concer-
to dei T. Rex; aveva solo quindi-
ci anni. Bolan per tre anni con-
secutivi fu il mito degli adole-
scenti britannici».
Il romanzo inizia con Catania è
la Milano del Sud. Sul retro
della copertina Santo Piazzese
scrive di Catania che è la più
sudamericana d'Italia. E Fulvio
Abbate cita Londra e quell'idea
di grande bellezza che dopo il
film di Sorrentino associamo
inevitabilmente a Roma. Il tutto
rende Catania più che simile a
un altro luogo, una città tra-
sformista, che si traveste da
altre. 
Ma è veramente così?
«Sono d’accordo, e su questo
preferisco essere lapidario.
Lascio questo compito al mio
romanzo».
Tutti i paragoni comunque la
spostano fuori dalla Sicilia. In

cosa Catania è siciliana?
«Nel suo camaleontico gioco di mimetismo: vita
notturna mondana e buio malaffare. Anche il
barocco nero dei suoi palazzi si mimetizza con il
calare dell’oscurità, come l’impotenza travestita da
gallismo, di brancatiana memoria».
Verso la fine scrive: “del resto tutti i catanesi vali-
di hanno lasciato Catania”. E però c'è anche chi
resta. Mi vengono in mente, restando fermi alla
scena musicale, Battiato o la Consoli. Trischitta,
anche lei non è andato mai via.
«Ho sognato di lasciarla ma non ho avuto mai il
coraggio di farlo».
Cosa è scomparso della Catania anni Settanta?
«Ogni tanto ci tolgono pezzi di memoria, dalle ville
liberty a piazza Europa».
In un film tratto da “Glam City”, quali luoghi di
Catania andrebbero necessariamente mostrati?
«Certamente Via Etnea, San Berillo, corso Italia».
Chi vorrebbe lo dirigesse?
«Sembra scontato rispondere Almodovar, invece
no. Preferirei Giuseppe Tornatore». 
E chi vorrebbe nel ruolo di Gerry? 
«Riccardo Scamarcio». 
E quali canzoni vorrebbe nella colonna sonora?
«Get It On, Hot love, Ride on a white swan dei T.
Rex, Starman, Ziggy Stardust, Life on mars di
David Bowie, I’m leader of a gang di Gary Glitter,
Cum on feel the noize degli Slade, Can the can di
Suzi Quatro, Heart of glass di Blondie».
Anche il libro in effetti è pieno zeppo di canzoni.
Che relazione ha con la musica?
«Ho sognato e provato di fare il cantante in una
band, mi ero fatto crescere i capelli come Robert
Plant ma è durato poco. Ascolto tutta la buona
musica, con curiosità».
Una top 5 dei film più belli ambientati a Catania?
«Il bell’Antonio di Mauro Bolognini, Mimì metal-
lurgico di Lina Wertmuller, Storia di una capinera
di Franco Zeffirelli, Paolo il caldo di Marco Vica-
rio, Notte blu cobalto di Daniele Gangemi».

ltizianaloporto@gmail.com

di Tiziana Lo Porto

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Gerry Garozzo canta en travesti nella Catania Anni 70 e sogna la gloria 
Per questo va a Londra dove vuole incontrare l’idolo del glam rock Marc Bolan
Sogni che si infrangeranno a Milano per tornare sconfitti nella sua città 
Ecco Glam City il nuovo romanzo di Domenico Trischitta

vivere

In alto,
Marc Bolan,
leader dei T.
Rex, tra i
massimi
esponenti
del glam
rock britan-
nico Anni
70, morto
nel 1977 in
un inciden-
te stradale
a sud di
Londra
Al centro la
copertina di
“Glam City”
di Domeni-
co Trischit-
ta; a sini-
stra David
Bowie, ai
tempi di
Ziggy Star-
dust,  vera
icona glam,
e Domenico
Trischitta
fotografato
da Giusep-
pe Leone a
San Berillo
a Catania.
Questa e
altre imma-
gini faranno
parte di un
volume, di
prossima
realizzazio-
ne, sull’o-
pera “L’oro
di San
Berillo” di
Trischitta

CATANIA
la trasformista



Parte stasera da 
Catania il tour della
rock band etnea 
tornata dopo 5 anni al
disco con Il Riskio
adrenalina pura
riassunta nel titolo 
del brano Acrobatici
equilibri. Alessio
Grasso: «Non siamo
nostalgici, guardiamo
sempre avanti»

to di vederli a settembre. Ci lavoriamo in sei tutto
l’anno ma, quando si avvicina l’evento, la squadra si
allarga un bel po’. Tra le novità abbiamo introdotto
il premio del pubblico perché gli spettatori ci hanno
sempre chiesto di votare. Abbiamo abolito le catego-
rie: è difficile classificare in base al genere perché si
fondono le tecniche, le opere si ibridano e sono sem-
pre più sperimentali. Come ogni anno ospitiamo
altri festival (quest’anno Friss Hus Budapest, Tira-
na Film Festival e Zagreb Film Festival) creando
una rete, un doppio flusso: non solo portiamo più
persone a Magma ma portiamo fuori il nostro festi-
val. Una tournée che ci trasforma in una specie di
casa di distribuzione per i cortometraggi. Tra gli
eventi paralleli, si terrà una mostra di locandine d’e-
poca al Teatro dell’Opera dei Pupi ad Acireale».
Correva l’anno 2002 e tutto cominciò per amore del
corto. Da allora cambiamenti ce ne sono stati ma a
far partire la macchina è sempre la passione per i
corti. «Fondatore dell’associazione e primo direttore
artistico – continua Iannello – è Lorenzo Vecchio,
scomparso nel 2005. Con alcuni amici mise su il
festival quando ancora in Sicilia non ce n’erano così
tanti. L’obiettivo era portare al pubblico film brevi
che difficilmente avrebbe visto. Il corto è una forma

espressiva autonoma in cui c’è tanta
libertà artistica. Non è un genere sub-
alterno e non è per forza il passo da
compiere per arrivare al lungometrag-
gio. In Francia e Germania ci sono
registi di corti che restano tali, non
altrettanto accade nel nostro Paese,
forse anche perché mancano una for-
mazione specifica e scuole di cortome-
traggi. Il risultato è che quelli italiani
sono prodotti dignitosi che però si
scontrano con dei giganti europei».

probabilmente al
Ma Musica Arte, a
giugno al Barbara
Discolab e a otto-
bre ai Mercati

Generali» annuncia Grasso.
Alessio, novello Clark Kent, di
giorno smart manager e di notte
cantante e chitarrista, non sta più
nella pelle per questa nuova avven-
tura degli UltraviXen. Inutile chie-
dere il perché di un disco nuovo
per gente con la vita già così piena.
«Perché siamo dei fottutissimi
punk rocker – risponde ridendo -,
perché ci piace la musica live, per-
ché fare una band non vuol dire
farsi le pippe in studio. Il nostro
progetto non ha mai avuto una
flessione di intenzione, ha avuto
un rallentamento di un paio d’anni
dovuto al passaggio alla lingua ita-
liana e alla trasformazione da
power trio a quartetto, dopo le
prime brillanti sperimentazioni dal
vivo con Dario Blatta un anno e

davvero
inappro-
priata, e
decido
che da
quel
momen-
to non la

canterò più. Rendo uffi-
ciale questa decisione
attraverso una video
intervista, e poi con una
lettera aperta che viene
ripresa e pubblicata da
buona parte della stam-
pa nazionale. Sento inol-
tre la necessità di offri-
re un mio personale
contributo di comunica-
zione alla indispensabi-
le campagna di sensibi-
lizzazione contro la vio-
lenza esercitata sulle
donne. Nasce così l’idea

IIIII

«N
on
ammaz-
zate
Anna è
il titolo
di una

canzone, e ora il titolo di un nuovo
album, ma è soprattutto un pensie-
ro, il desiderio di celebrare la figu-
ra della donna, in questo tempo in
cui siamo ogni giorno colpiti da
notizie di cronaca devastanti, e da
statistiche, numeri, ai quali non
vorremmo credere».
Così, Edoardo De Angelis, una
fetta di storia del cantautorato ita-
liano, di quella scuola che risponde
ai nomi di gente come Guccini,
Lolli, De Andrè, presenta il suo
nuovo cd e il tour che lo vedrà pro-
tagonista anche in Sicilia.
«Questa esigenza dello spirito -
prosegue Edoardo - si è rivelata nel
corso dell’anno passato: ogni volta

che mi pre-
paravo a can-
tare “Lella”,
la mia canzo-
ne più richie-
sta dal pub-
blico, avver-
tivo un dis-
agio, per i
contenuti
della storia e
per la cinica
freddezza del
protagonista.
Ovviamente “Lella” è una storia di
pura fantasia, nata e cresciuta
dalle letture di Pasolini e Gadda,
ma ugualmente provavo resistenza
a cantarla. Poi un fatto scatenante:
una band romana, l’Orchestraccia,
pubblica una versione di “Lella”
legata a un video istituzionale con-
tro la violenza sulle donne. Consi-
dero la scelta della mia canzone

di questo album. Richiamo alla
memoria le molte canzoni che nel
tempo ho dedicato all’amato uni-
verso femminile: una tra tutte sim-
bolicamente le rappresenta, è,
appunto, Non ammazzate Anna,
un brano del 1979, quindi esente
dal sospetto di strumentalizzazio-
ne».
Tra gli ospiti dell’album ci sono
nomi illustri come Lucilla Galeaz-
zi, Neri Marcorè, Amedeo Minghi,
Ileana Pozzi, Annie Robert e Anto-
nella Ruggiero. Come sono nate
queste collaborazioni e in che
modo, ognuno di loro ha imprezio-
sito ancor più il tuo lavoro? 
«Desidero ricordare anche la gio-
vanissima Enrica Arcuri, a detta
dei critici una straordinaria pro-
messa della musica italiana. Da
molti anni ormai ho l’abitudine di
aprire le porte ad amici artisti ospi-
ti. Hai usato il termine “impreziosi-

to”, non ne avresti potuto scegliere
uno più adatto: le mie canzoni ven-
gono doppiamente impreziosite,
dal fattore tecnico, e da quello sen-
timentale».
Cos’è la Sicilia per te?
«Una casa accogliente e comoda,
piena di luce, di armonie, di storia,
di cultura, di saggezza antica, di
prontezza d’ingegno, di amore, di
persone da incontrare. Più di tren-
t’anni di fidanzamento con l’Isola,
meriterebbero ormai un matrimo-
nio in piena regola. A tale proposi-
to, voglio offrirti un’anteprima
assoluta: mi sono imbattuto in una
meravigliosa canzone, scritta in
siciliano dai miei amici Francesco
Giunta ed Ezio Noto: “Alleggiu”.
Mi sono lanciato istintivamente in
una versione italiana, che mi emo-
ziona parecchio, e sta nascendo l’i-
dea di sviluppare un progetto
comune che dovrebbe nascere ed

Il cantautore romano,
profondamente legato

alla Sicilia da anni,
sarà in questi giorni in
giro per l’Isola anche

con il suo ultimo Non
ammazzate Anna
album che trae spunto
da un brano del 1979

e con il quale oggi
celebra la figura 

femminile:«E’ il mio
personale contributo

alle campagne 
di sensibilizzazione»

Musica/1

Visioni

uomini’, poi aggiungeva sempre,
spiegando ‘quando dico uomini,
intendo dire, naturalmente anche
donne’ -, piazzato al centro del
mondo a vivere le sue storie e com-
battere le sue battaglie, o a espri-
mere i suoi sentimenti. Io dico la
mia, prendo posizione, mi schiero:
anche in questi giorni, il prossimo
25 novembre, sarò a Catania, al
Teatro Massimo Bellini, per canta-
re la mia Non ammazzate Anna nel
contesto di una importante manife-
stazione nella Giornata Internazio-
nale contro la Violenza sulle
Donne, e ancor prima, il 23, sem-
pre a Catania, all’Ostello degli Ele-
fanti, per l’evento In Viaggio con le
Donne, incontri popolari entrambi
organizzati da Demetra Onlus». 
Il cantautore sarà a Catania anche
sabato per una jam session al Labo-
ratorio d’Arte. 

l.lodato@lasicilia.it

essere realizzato in Sicilia, e che
potrebbe dare luogo a un concerto
e, chissà, a un album davvero par-
ticolare, un po’ siciliano e un po’
continentale. Fatto sta che saremo
già insieme il 26 novembre ai Can-
delai di Palermo e il 28 al Teatro
della Posta Vecchia di Agrigento».
Di recente è scoppiato (nuovamen-
te) il caso delle lavoratrici romene
sfruttate e violentate nei campi.
Credi che un lavoro come il tuo
possa contribuire a svegliare le
coscienze di chi dovrebbe interve-
nire?
«Credo che il mio mestiere sia quel-
lo di attirare l’attenzione delle per-
sone sulla loro vita d’insieme, sui
loro problemi, sui loro difetti, sulla
loro storia. Per me è importante la
storia dell’uomo, ovviamente inte-
so anche come donna - il mio amico
Sergio Endrigo, quando cantava
“L’Arca di Noè”: ‘…che fatica essere

Una sorpresa, ma solo per chi non conosce Aci Bona-
corsi. Il piccolo comune del Catanese sospeso fra Etna
e Jonio, è stato inserito, lo scorso anno, al decimo

posto dell’Eco-classifica stilata da yeslife.it, un web-magazi-
ne attento alla sostenibilità ambientale, che ha preso in con-
siderazione diversi parametri di vivibilità, fra cui la soddisfa-
zione dei cittadini. Una piccola oasi ecosostenibile all’om-
bra del vulcano, con i cittadini felici di viverci, e in tempi in
cui sparare sui governi a tutti i livelli è la norma, questa è già
una notizia.
Scopriamola questa piccola località di tremilacinquecento
abitanti che vivono in centosettanta ettari di collina a trecen-
to metri d’altitudine fra San Giovanni La Punta, Viagrande e
Aci Sant’Antonio, beneficiata dalla circostanza di ritrovarsi in
posizione defilata rispetto alle principali vie di comunicazio-
ne, nonostante non ne sia tagliata fuori. L’aspetto in generale
è quel che dovrebbe essere un centro etneo, non deturpato
dal calcestruzzo che ha sconvolto i centri contigui a Catania.
Niente palazzoni, ma edilizia tradizionale che mostra orgo-
gliosa la pietra lavica e, negli intonaci, i colori dell’Etna: il
rosa, il giallo, il ruggine. 
Le nuove edificazioni, inoltre, non crescono in altezza, ma si
mantengono ad un livello di una-due elevazioni, con tanto
verde e in un contorno di giardini che, in Sicilia, significano
agrumeti, ma anche frutteti e vigne.

I tre originari nuclei, gruppi di case, “Battiati”, “Pauloti” e
“Sciara” che, ancora oggi, differenziano i quartieri, vennero
riuniti per dare vita al “Quartiero delli Bonaccursi di Jaci” a
cui si aggiunsero anche “Piazza” e “Lavina”. Il toponimo,
probabilmente,  rimanda al cognome “Bonaccorso”, ed è
quello di una famiglia che avrebbe assunto localmente un
ruolo prestigioso.
I monumenti più importanti sono di natura religiosa poiché
nessuno, fra le famiglie nobili o nella borghesia che qui
aveva propri possedimenti, ha edificato un palazzetto o favo-
rito la nascita di un convento. Nell’ampia piazza principale
svetta la chiesa madre dedicata alla Madonna dell’Indirizzo a
cui si affianca, all’orizzonte, la veduta dell’Etna. Di rilievo, al
suo interno, il quadro Lapidazione di Santo Stefano, patrono
della cittadina, della scuola di Giacinto Platania e, in sacre-
stia, l’Annunciazione dipinta da Vincenzo Sciuto. Bella e
ampia Piazza della Regione, sul fianco della chiesa, con un
bel decoro in pietra bianca e pietra nera. Dalla parte opposta,
invece, un giardino che diventa un balcone sullo Jonio. 
Fra le diverse chiese, la più importante è la Consolazione, la
più antica, probabilmente dell’undicesimo secolo, con absi-
de romanica. Ma ciò che rende unico e delizioso il comune è
il centro storico caratterizzato da un dedalo di vie e viuzze in
cui spiccano la pietra lavica, i balconcini fioriti, i coppi che
ricoprono i tetti e che impreziosiscono il piccolo gioiellino
dell’Etna. (pietronicosia@libero.it)

Sarà il classico
“menage à trois”,
o una semplice

“scappatella”, o 
un’attrazione fatale? O
voler dare una “botta di
vita” ad un rapporto tra
marito e moglie usurato
dalla quotidianità. Lisa
tradisce Gilberto, dopo 15
anni di matrimonio. E lo fa con un
conte, Francesco Maria Pitino del
Toscano, più giovane, aristocratico,
composto e a tratti noioso. Questi gli
elementi cardine de L’anatra all’a-
rancia, un classico della commedia
brillante dal testo di William Douglas-
Home che torna, a grande richiesta,
sabato sera alle 20.30, sul palco
catanese del teatro Tezzano, con la
regia di Laura Giordani. 
Le tre repliche della scorsa settimana
hanno decretato il successo della
messa in scena della compagnia Il

Sipario sul mare
(nella foto) con
Giovanna Manola
nei panni di Lisa
Ferrari, Gino
Epaminonda in
quelli di Gilberto
Ferrari, France-
sca Di Stefano in

quelli di Teresina,
Marcella Alessi in quelli di Patrizia, e
Daniele Lombardo in quelli del conte
Del Toscano. Quattro gli altri spetta-
coli della stagione della compagnia al
Tezzano: “Natale in casa Cupiello” di
Eduardo De Filippo, dal 19 al 21
dicembre, “Malia” di Luigi Capuana
dal 13 al 15 febbraio,  “Miseria e
nobiltà” di Eduardo Scarpetta dal 10
al 12 aprile, e “La zia di Carlo” di
Brandon Thomas dal 22 al 24 mag-
gio. Info e prenotazionani: ilsipario-
sulmare@gmail.com, telefoni
3312031147 e 3298605037.

Weekend
La chiesa
madre dedicata
alla Madonna
dell’Indirizzo 

primo piano

C
osa hanno a che le
fare strategie di busi-
ness e marketing con
il punk? Tutto e nien-
te, dipende da chi è
l’artefice. Se poi l’in-

cravattato (di giorno) capo di un’a-
zienda di consulenza con sedi a
Roma, Milano e Catania, è lo stesso
che la sera indossa sneaker e t-
shirt più stradaiole, i confini si
abbattono. 
Lui è Alessio “Edy” Grasso, 38
anni lo scorso lunedì, manager col
vizio del rock’n’roll, oggi romano
d’adozione ma legatissimo alla sua
Catania dove ha dato linfa ad alcu-
ne formazioni più battagliere, dai
Jasminshock, pura elettricità al
vetriolo Anni 90, agli UltraviXen,
post-punk ribattezzato avant-
punk. Con lui Nunzio
“Jamaika” Micalizzi al
basso e il batterista Car-
melo “Fabulous” Di
Paola, già con i Jerica’s:
un primo disco, “Avorio
erotic movie” uscì nel
2009, seguito da un paio
d’anni di live infuocati
sparsi qua e là. 
Ed ora, dopo un po’ di
silenzio, riecco la band
catanese che da power trio si è
espansa a quartetto con l’ingresso
di Dario “Blatta” Aiello, esponente
di primo piano della scena elettro-
nica etnea, che ha conferito quel
tocco “spaziale” che aggiunge tri-
dimensionalità all’elettricità spor-
ca degli UltraviXen. Il risultato è Il
Riskio, un disco uscito come il pre-
cedente per la milanese Wallace
Records, 15 anni di produzioni
indipendenti. Il disco sarà presen-
tato stasera al Centro Zo di Catania
per il circuito Rocketta di Paolo
Mei (guest sul palco), primo live di
un tour che li vedrà sabato al New
Planet di San Cataldo, domenica al
Circolo Lebowski di Ragusa, per
poi tornare in Sicilia il 7 marzo al
Retronouveau di Messina. 
«Ma a Catania torneremo a marzo,

mezzo fa, che poi si è sperimentato
con la chitarra, dopo di che abbia-
mo cominciato a scrivere alcune
musiche insieme. L’italiano ha
significato riscrivere i brani in
maniera totalmente diversa. Il
disco è stato registrato un anno fa
ma è uscito ora perché orgogliosa-
mente lo abbiamo voluto produrre
noi per intero, con missaggi quasi
maniacali dell’amico Pippo Barresi
la scorsa primavera».
Parlando di UltraviXen ovviamen-
te non si può non parlare di donne
maggiorate, come nella migliore
tradizione dei film di Russ Meyer
che ha ispirato il nome della band e
in copertina de Il Riskio appare
l’importante decolleté di una Ultra-
viXen girl “protetta” dal ringhio di
un cane inferocito. «Il titolo è un
omaggio al mio doberman Riskio,
che non è l’animale in copertina,
morto qualche tempo fa. Ma
rischio è anche quello dell’italiano
per noi per la prima volta, del
quartetto, dei contenuti autobio-
grafici tra cuori franati e critiche a
certe costrizioni sociali».
Il Riskio attualmente esce solo su
vinile da 180 grammi con codice
per il digital download - «Il cd è
finito, il rock in questo momento
vive su vinile» sentenzia Grasso - e
suona avant-punk perché ha la
sfrontatezza del punk e la corrosi-
vità del miglior noise-blues, in una
parola sola adrenalina ben narrata
nel bel video di Acrobatici equilibri
girato da Gianluca Riccieri. «Punk
è l’attitudine verso la musica, come
sono punk i Fugazi – spiega Gras-
so -, prendi lo strumento e fai quel-
lo che senti dentro; avant perché
non siamo nostalgici ma siamo
proiettati al 2015 e al 2016. E a set-
tembre Wallace farà uscire il remix
del nostro disco per mano di vari
artisti della scena elettronica e
industrial». 

gianninicolacaracoglia@gmail.com

Musica/2

di Leonardo Lodato

testi e foto di Pietro Nicosia

feste e dintorni
A CIASCUNO LA SUA TRADIZIONE

Iquartieri storici di Aci Bonaccorsi conservano
intatte le propri tradizioni che rimandano ad un
tempo antico. Accanto alla festa che unifica tutto il

paese, quella d’inizio agosto in onore di Santo Stefano,
ciascuno dei rioni dedica al proprio protettore un pro-
gramma di celebrazioni. A dicembre il quartiere “Bat-
tiati” si anima per Santa Lucia; “Pauloti” vive i suoi
giorni di festa a luglio per la Madonna delle Grazie;
“Sciara-Lavina”, a settembre, celebra la festa di Maria
Santissima Ritornata. Feste che, spesso, fanno rivive-
re eventi tradizionali come l’albero della cuccagna o la
corsa nei sacchi. (P. N.)

vivere vivere

H
anno quasi toccato quota mille que-
st’anno e non parlianmo di scalato-
ri. Certo, qualcosa di vulcanico c’è,
ma quelli dell’associazione culturale
Scarti sono veri e propri cacciatori
di cortometraggi: da 60 Paesi pro-

vengono i 920 short movie iscritti alla XIII edizione
di Magma, la mostra di cinema breve realizzata con
il contributo di MibAct, Mise, Regione Siciliana,
Sensi Contemporanei, Sicilia Film Commission e del
Comune di Acireale, che si terrà alla Multisala Mar-
gherita ad Acireale, da oggi a sabato. Le 33 opere
selezionate concorreranno al premio
Lorenzo Vecchio, alle diverse men-
zioni speciali e, per la prima volta, al
premio del pubblico.
Tra le novità, eventi paralleli, part-
nership con altri festival europei,
Magma crede nel cinema e i suoi
“lapilli” hanno trascorso una lunga
estate a guardare corti. «Un record
di iscritti. Abbiamo aperto il bando
ad aprile – racconta la project mana-
ger Giulia Iannello – e abbiamo fini-

di Danila Giaquinta
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Il cantautore Edoardo De Angelis; sotto sul palco con (da snistra) 
Francesco Giunta, Mario Incudine e, sulo sfondo, Salvo Compagno;
nell’altra pagina la cover del suo ultimo lavoro “Non ammazzate Anna”

A sinistra la copertina de “Il Riskio”; in alto gli UltraviXen: da sinistra
Carmelo Di Paola, Nunzio Micalizzi, Alessio Grasso e Dario Aiello

«ll mio urlo contro la violenza sulle donne»
ULTRAVIXEN
Missione PUNK
ULTRAVIXEN
Missione PUNK

Da stasera a sabato alla Multisala
Margherita di Acireale si svolgerà
la XIII edizione di Magma
il festival internazionale dedicato 
agli short film, che quest’anno 
assegnerà a uno dei 33 corti in
gara anche il premio del pubblico
Un concorso internazionale che da Acireale è arriva-
to nei cinque continenti, e che dal 2011 sottotitola in
italiano, e la cui giuria è sempre composta da cinea-
sti ed esperti di cinema. Presidente di questa edizio-
ne è Mario Serenellini, giornalista e critico. Si
aggiungono il pluripremiato regista e artista visua-
le Gianluca De Serio, il vicepresidente dell’Albania
Film Commission Agron Domi e la direttrice di pro-
duzione Sonia Cilia. «Abbiamo cambiato periodo e
location, sperimentato edizioni “sotto le stelle” – con-
clude la project manager - da quattro anni proiettia-
mo in autunno e al cinema, per arricchire la pro-
grammazione culturale della città e per dare lustro e
garantire qualità visiva ai film. Nel tempo siamo poi
passati a una diffusione sempre più capillare attra-
verso contatti con agenzie per il cortometraggio,
film commission, scuole. Inoltre è una prassi ormai
consolidata quella di portare Magma fuori girando
per i festival, imparando come lavorano, proponendo
partnership. Troviamo molto interessanti quelli del-
l’Europa dell’Est, paesi che investono molto nella
cultura. Quest’apertura ci ha spinto ad affrontare
quel grande sforzo produttivo della sottotitolatura
in italiano, mantenendo quella in inglese per il pub-
blico straniero. Non siamo esterofili. Mettiamo in
concorso il meglio».

danila.giaquinta@alice.it

U
n posto sperduto in
mezzo a una landa
rocciosa, a un’ora
di macchina dalla
città. Ci arriviamo
percorrendo una

pista di sabbia che si addentra per
chilometri in una vallata bruciata
dal sole. Un’area inaccessibile fino
a qualche giorno fa. Era il 19
novembre del 2001, il giorno in cui
quel luogo, quasi tangibile nel rac-
conto dell’inviata del Corriere,
Maria Grazia Cutuli, era finalmen-
te accessibile. Vicino alla sua tena-
cia da inviata, alla sua voglia di
andare oltre, mentre gli altri, sem-
plicemente, erano andati. Troppo
rischioso restare ancora lì, in
Afghanistan, su quella strada
piena di sangue e di combattenti in
fuga. Lei era rimasta, e lì si ferme-
rà la sua vita, sulla strada tra Jala-
labad e Kabul. 
Non poteva restare, invece, solo
quel fotogramma di Maria Grazia:
«Volevamo lasciare un piccolo
segno sul quel territorio - confer-
ma il fratello di Maria Grazia, l’ar-
chitetto Mario Cutuli, che ha rea-
lizzato nel 2011 una scuola per
onorare la memoria della sorella -

restare in quell’Afghanistan
dove Maria Grazia ha per
anni studiato e lasciato una
parte del suo lavoro, e che ha
visto anche la sua triste
fine». Come un fiore nel
deserto, quella scuola così
nuova, frutto di un lavoro di
architettura moderna, il
primo di tutto l’Afghanistan,
germoglia ancora: «Abbiamo
voluto renderlo un lavoro di
ricerca, e da quello che ho
letto nell’ultimo articolo di
Lorenzo Cremonesi, è ancora
un bell’esempio per i dintor-
ni, in una zona dove grazie al
supporto dei nostri militari
si costruiscono molte scuole
con un buon afflusso di bam-
bini e bambine dai villaggi
circostanti, altra garanzia
che mi premeva, ovvero l’accesso
alla formazione». 
«La scuola resta un simbolo - sot-
tolinea Cutuli - legato all’am-
biente e al paesaggio; in ter-
mini di visibilità è piaciuta
in tutto il mondo, come
dimostrano le numerose
pubblicazioni specialisti-
che e le foto che circolano
ovunque». 
Numerose sono le attività
che negli anni sono nate nel
ricordo della giornalista catanese.
Sabato si terrà la decima edizione
del Premio Internazionale di Gior-
nalismo Maria Grazia Cutuli che
affronterà come tematica principa-
le la “Sharìa”. Articolato in due
giornate, a Catania e a Santa Vene-
rina, vi prenderanno parte il presi-
dente della Camera dei Deputati,
Laura Boldrini, il direttore del Cor-
riere della Sera Ferruccio De Bor-
toli e l’inviato del quotidiano Il Sole
24 ore, Alberto Negri. Lynsey
Addario, Amalia De Simone, e
Andrea Tuttoilmondo sono i tre
giornalisti vincitori, mentre il pre-
mio speciale per esordienti andrà a
Laura Anello.
«È un modo per ricordare Maria
Grazia, a Catania e nel mondo -
spiega il fratello - ed è con questo
spirito che promuoviamo tutte le
attività della Fondazione, che è
una Onlus e si sostiene col contri-
buto dei soci, le donazioni del 5 per
mille e quelle volontarie; allo stes-
so tempo abbiamo contribuito alla

L’evento

Un frame del corto d’animazione “Wind” di Robert Löbel; sotto, Giulia 
Iannello, project manager di Magma; in basso la squadra 
dell’associazione Scarti organizzatrice della mostra di cinema breve 

che si terrà da oggi a sabato alla Multisala Margherita di Acireale

di Samantha Viva

Per un web-magazine
sono alti i parametri 
ecosostenibili della cittadina
etnea, tra costruzioni in pietra
lavica e giardini in fiore

Ad ACI BONACCORSI
piccola oasi 
dove la gente vive 
con soddisfazione

L’anatra all’arancia piatto
teatrale di gran successo

formazione specifica di
almeno 160 giornalisti,

che intraprendono il percorso di
perfezionamento in aree di crisi,
grazie al master universitario» atti-
vato in collaborazione con lo Stato
maggiore Difesa, il Ministero degli
Affari esteri, l’Università Tor Ver-
gata di Roma, la Croce Rossa Italia-
na e il Corriere della Sera. 
Tra le iniziative dedicate a Maria
Grazia Cutuli spicca il murales,
realizzato lo scorso giugno a Gra-
niti da un’artista pakistana, Rukhe
Neelofer, e dalla sua squadra di
donne nell’ambito del progetto di
riqualificazione dell’imprenditore
Salvatore Romano: «Quando le

di Gianni Nicola Caracoglia

Brevi opere d’arte

Il murales realizzato dalle artiste pakistane capitanate da Rukhe Neelofer
(nella foto a sinistra) a Graniti; in basso, la giornalista Maria Grazia Cutuli

E’ la scuola realizzata in Afghanistan in memoria
della reporterMaria Grazia Cutuliche 
ha ispirato il muralesdi alcune artiste pakistane
a Graniti, nel Messinese. E sabatosi terrà la 10

a

edizione del premio di giornalisticoa lei intitolato 

artiste pakistane hanno letto il
nome della piazza intitolata a
Maria Grazia, conoscendo la vicen-
da, hanno deciso di raccontare
sulla grande parete laterale la bella
storia della scuola realizzata in
Afghanistan, ed è stato quasi come
chiudere il cerchio». 
Un segno tangibile, come i tanti
realizzati, come l’azzurro che per-
vade i cieli afgani, come il colore
che svetta sulla scuola dedicata a
Maria Grazia, come la pace, infine,
che riporta la calma, e supera la
guerra, nei cuori di chi resta e di
chi ha perso la sua, per raccontar-
la. 

samanthaviva1@gmail.com

Come un 
FIORE nel 

deserto

Edoardo
De Angelis
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EVENTI
GRAN GALÀ DELLA FOTOGRAFIA 
Valverde (Ct), Masseria Carminello 
Premiazione del concorso fotografico
“Obiettivo Valverde”. 
La giuria che decreterà i vincitori è compo-
sta da Gabriella Comis, Vanessa Parisi,
Gigi Tropea, Daniele Lo Porto, Dario Teri,
Padre Barbaro Scionti, Antonio Di Maria,
Alessio Drago, Claudio Chillemi 
Lun 24/11 h 20.30

PREMIO DI GIORNALISMO CUTULI
Catania, Teatro Sangiorgi 
Vedi articolo a pag. III Sab 22/11 h 18.30
PREMIO LETTERARIO NINO MARTOGLIO
Belpasso (Ct), Teatro comunale Martoglio
Premiazioni di Armando Massarenti,
Mario Di Caro, Luigi Lo Cascio, Daniela
Ilieva, Oliviero Beha, Giuseppe Sgarbi, pre-
senta Flaminia Belfiore 
Dom 23/11 h 17.30

TEATRO

INCONTRI
HANNO CLONATO SAN CALÒ
Siracusa, Biblioteca prov. dei Cappuccini
Presentazione editoriale di Giovanni
Cammareri, con Giovanni Failla, Antoni-
no Risuglia Gio 20/11 h 17.45
IL GATTO ROSSO
Catania, Feltrinelli
Presentazione editoriale di Anton Anto-
nov, con Enzo Bianco, Orazio Licandro,
Nicola Savoca Sab 22/11 h 17
RENZO ARBORE
Catania, Feltrinelli
Presentazione del nuovo album “E pen-
sare che volevo fare il dentista - Renzo
Arbore and Friends” Gio 20/11 h 20 
UN INCONTRO CON IL JAZZ
Siracusa, Galleria Roma
Omaggio alla storia  del trombettista e
compositore Kenny Wheeler, con il piani-
sta e compositore Raffaele Genovese e il
chitarrista Gioacchino Papa Gio 20/11 h 18
LA COSTITUZIONE PER I BAMBINI 
E ALTRE FILASTROCCHE
;Messina, Feltrinelli Point
Conversazione e dibattito in occasione della
Giornata della Dichiarazione dei diritti dei
bambini, con Maria Francesca Tommasini,
Francesco Trimarchi Gio 20/11 h 17.30
COLLETTI CRIMINALI
Avola (Sr), Mondadori
Presentazione editoriale di Carlo Ruta e
Jean-François Gayraud Sab 22/11 h
17.30
MITI TUA
Catania, Monastero dei Benedettini
Presentazione editoriale di Adriano Nico-
sia, con Carla Condorelli e Mariangela Di
Stefano Ven 21/11 h 18.30

DOPPIO FRONTE
Di e con Lucilla Galeazzi e Moni Ovadia, con
Paolo Rocca clarinetto, Massimo Marcer
tromba, Albert Florian Mihai fisarmonica,
Luca Garlaschelli contrabbasso, e il Coro del
Conservatorio di Palermo Gio 20/11 h
17.30, ven 21/ 11 h 21, sab 22/11 h 21,
dom 23/11 h 17.30 Palermo, Teatro Biondo
IL GIARDINO DEI CILIEGI
Di Anton Čechov, regia Giuseppe Dipasqua-
le, con Magda Mercatali, Pippo Pattavina,
Guia Jelo, Gian Paolo Poddighe, Italo Dal-
l'Orto, Alessandra Costanzo, Angelo Tosto,
Matilde Piana, Camillo Mascolino, Aldo
Toscano, Annalisa Canfora, Cesare Biondo-
lillo  Fino al 7/10. Ven 21/11 h 20.45, sab
22/11 h 17.15, dom 23/11 h 17.30, mer
26/11 h 17.15 Catania, Teatro Verga
LA CITTÀ DI PLASTICA
NEL GIARDINO DEI SOGNI
Di Silvia Resta e Francesco Zarzana, regia
Norma Martelli, con Claudia Campagnola
Fino al 30/11. Mar 25/11 h 21, mer 26/11
h 21 Catania, Teatro Musco 
ISTINTO
Da Collodi, regia Angelo Campolo, con i
ragazzi del laboratorio “Il paese dei baloc-
chi” Fino al 30/11. Gio 20/11 h 17.30,
ven 21/11 h 21, sab 22/11 h 21, dom
23/11 h 17.30 Messina, Sala Laudamo
L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO
Di Oscar Wilde, regia e con Geppy Gleije-
ses, con  Marianella Bargilli, Lucia Poli
Mer 26/11 h 21, gio 27/11 h 18 Trecasta-
gni (Ct),Teatro Comunale
IL CORAGGIO DI UCCIDERE
Di Lars Norén, regia Luca Mazzone, con
Viviana Lombardo, Massimiliano Lotti,
Rosario Sparno  Gio 20/11 h 21.15, ven
21/11 h 21.15, sab 22/11 h 21.15 Paler-
mo, Teatro Libero 
RAPTUS
Di Massimo Maugeri, riduzione, adatta-
mento e regia di Manuel Giliberti, musiche
originali Antonio Di Pofi, con Carmelinda
Gentile Dom 16/11 h 18 Messina, Chiesa
Santa Maria Alemanna  Atto Unico
UN COMICO FATTO DI SANGUE 
Monologo di, con e regia Alessandro Ben-
venuti Ven 21/11 h 21  Enna, Teatro Gari-
baldi; Sab 22/11 h 21.30 e dom 23/11 h
18 Palermo, Teatro Savio
FINCHÉ MORTE NON CI SEPARI
Di Francesco Olivieri, regia Vittorio Bonac-
corso, con Federica Bisegna e Tiziana Bel-
lassai; contro la violenza sulle donne Mar
25/11 h  Ragusa, Auditorium Scuola
dello sport Palchi Diversi
VITE SENZA FINE. 
STORIE OPERAIE DEL NOSTRO TEMPO
Di Gigio Brunello e Gyula Molnar Ven
21/11 h 21.15, sab 22/11 h 21.15 Paler-
mo, Museo Antonio Pasqualino XXXIX
Festival di Morgana
LUMI DALL’ALTO. 
CORSE CLANDESTINE IN CITTÀ
Di Gigio Brunello e Gyula Molnar Dom
23/11 h 17.30 Palermo, Museo Antonio
Pasqualino XXXIX Festival di Morgana
L’ASSUNZIONE 
Di e regia Laura Giacobbe, con Antonio
Alveario, Mario Incudine, Francesco Natoli,
Paolo Molonia Sab 22/11 h 21, dom 23/11
h 21 Pace del Mela (Me), Teatro del Mela
FIGGHIA D’ARTE
Di e con Nella Tirante, musiche dal vivo da
H.E.R Mar 25/11 h 21, mer 26/11 h 21
Messina, Sala Laudamo Incroci

NEL FUOCO
Omaggio a Nourredine Adnane, di e regia
Giuseppe Massa, con Maziar Firouzi.
Compagnia Suttascupa Dom 23/11 h 20
Catania, Centro Zo Altre Scene
DOLLIRIO
Di e regia Nino Romeo, con Graziana
Maniscalco e Nino Romeo, musiche Fran-
co Lazzaro Gio 20/11 h 21, ven 21/11 h
21, sab 22/11 h 21, dom 23/11 h 18
Catania,Teatro del Canovaccio
LA NOTTE DI MADAME SALLY
Giallo comico di Salvo Cosentino, regia
Giuseppe Carbone, con Lidia Scuderi,
Nicola Diodati, Aurelio Rapisarda, Giusep-
pe Raciti Sab 23/11 h 21, dom 24/11
h18.30 Catania, Sala Chaplin
SHERAZADE
Performance letterario-coreografica di
Gianna Parisi, con Mirella Parisini Lun
24/11 h 21 Siracusa - Ortigia, Moon
IL MEDICO DEI PAZZI
Di Eduardo Scarpetta, regia Armando
Pugliese, con Tuccio Musumeci, Elisabetta
Alma, Fabio Costanzo, Angelo D’Agosta,
Salvo Disca, Evelyn Famà, Valentina Fer-
rante, Turi Giordano, Margherita Mignemi,
Plinio Milazzo, Claudio Musumeci, Giovan-
ni Rizzuti, Chiara Seminara, Olivia Spigarel-
li, Riccardo Maria Tarci Dom 23/11 h
17.30 Catania, Teatro Brancati
OFFICINE DEL GATTO BLU 
CON FRANCOIS E LE COCCINELLE
GUEST BARBARA FORIA
Cabaret Gio 20/11 h 21.15, ven 21/11 h
21.15, sab 22/11 h 21.15, dom 23/11 h
21.15 Catania, Sala Harpago
FIAT VOLUNTAS DEI
Di G. Macrì, con la Compagnia Stabile di
Tremestieri  Sab 22/11 h 17.30 e h 21,
dom 23/11 h 18 Catania, Teatro Abc Ridi
che ti passa
IL MALATO IMMAGINARIO
Da Moliere, regia Guglielmo Ferro, con
Enrico Guarneri, Vincenzo Volo, Marco
Amato, Francesca Ferro, Giovanna Centa-
more,Nadia De Luca, Rosario Minardi,
Pietro Barbaro, Ciccio Abela, Doriana
Nobile, Giovanni Strano  Gio 20/11 h 21
Pace del Mela (Me), Auditorium Comu-
nale Turi Ferro
L’ANATRA ALL’ARANCIA
Di William Douglas Home, regia Laura
Giordani, Ass. Il Sipario sul mare Sab
22/11 h 20.30 Catania,Teatro Tezzano
A_MERICA
Di e regia Francesco Romengo, con
Gabriele Zummo, Alessia Vaglica Mar
25/11 h 20 Palermo, Real Fonderia alla
Cala #Muta
OMAGGIO AI POETI ARABI DI SICILIA
Recital di Maria Attanasio, Roberto Dei-
dier, Biancamaria Frabotta, Jolanda Insa-
na, Emilio Isgrò, Valerio Magrelli, Elio
Pecora, Marilena Renda, e con la poesia
straniera di Moncef Ghachem, Ozdemir
Ince, Jabbar Yasin Hussin Ven 21/11 h 18
Palermo, Giardini del Palazzo Reale
QUANDO I POETI SI ABBRACCIANO 
IL CIELO SORRIDE
A cura di Francesca Corrao. Poesie di
Maria Attanasio, Roberto Deidier, Bianca-
maria Frabotta, Jolanda Insana, Emilio
Isgrò , Marilena Renda, Elio Pecora, Gia-
como Trinci, Moncef Ghachem, Jabbar
Yasin Hussin, Ozdemir Ince, Dalila Yah-
yaui Sab 22/11 h 19 Gibellina (Tp), Audi-
torium Ludovico Corrao

DANZA
ACROSS, ATTRAVERSO IL TEMPO
Coreografia e danza Melissa Gramaglia,
musiche Saro Tribastone e Lorenzo
Leone, video Frameoff Dom 23/11 h 18
Siracusa - Ortigia, Moon Percorsi a Sud
INSIDE AND OUTSIDE  
Anteprima. Concept e direzione Elio Ger-
vasi, danza e coreografia Yukie Koji,
Nanina Kotlowski, Hannah Timbrell e
Leonie Wahl, Clarissa Omiecienski, Risa
Larsen. Tanz Company Gervasi Sab
22/11 h 20.45, dom 23/11 h 19 Cata-
nia, Scenario Pubblico

LE NUVOLE DI CARTA
Palermo, Teatro Massimo
Dedicato a Gioacchino Rossini, di, regia e
con Gigi Borruso, con Serena Rispoli,
Dario Frasca, Alessandro Battiato, Sofio
Janelidze, Giuseppe Esposito, con l’
Orchestra del Teatro Massimo diretta da
Vito Lombardi Gio 20/11 h 9.30 e h
11.30, ven 21/11 h 9.30 e h 11.30, sab
22/11 h 11.30 e h 17, dom 23/11 h 11.30
TOSCA
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Giuseppe Giacosa e Luigi Illica,
musica Giacomo Puccini, regia Mario
Pontiggia, con Hui He , Stefano Secco,
Alberto Mastromarino, Carlo Striuli, Fabio
Previati, Francesco Pittari, Daniele Bono-
molo, Riccardo Schirò, Orchestra, Coro e
Coro di voci bianche del Teatro Massimo,
direttore Daniel Oren, maestro del coro
Piero Monti, maestro del coro di voci bian-
che Salvatore Punturo Gio 20/11 h 18.30,
sab 22/11 h 20.30, dom 23/11 h 17.30,
mar 25/11 h 18.30, mer 26/11 h 18.30
BALLO AL SAVOY
Palermo, Teatro Al Massimo
Con e regia Umberto Scida, con Elena
D’Angelo, direttore Orlando Pulin, coreo-
grafie Stefania Cotroneo Gio 20/11 h
17.15, ven 21/11 h 21.15, sab 22/11 h
17.15 e h 21.15, dom 23/11 h 17.15
CAMERATA ROYAL 
CONCERTGEBOUW ORCHESTRA
Messina, Teatro Vittorio Emanuele
Hein Wiedijk clarinetto, Annebeth Webb
violino, Frank Van De Laar pianoforte
Dom 23/11 h 21 
ROSSELLA POLICARDO 
E BASILIO TIMPANARO
Catania, Palazzo Biscari 
Concerto per clavicembalo, musiche
Mozart Lun 24/11 h 21.15 Ame
VII CENTENARIO DELLA NASCITA DI
SAN LUIGI, RE DI FRANCIA
Monreale (Pa), Basilica Cattedrale
Cem Mansur direttore, Coro Lirico Sicilia-
no diretto da Francesco Costa, Gladys
Rossi soprano, Isabel De Paoli mezzoso-
prano, Saverio Pugliese tenore, Marc Pujol
basso, musiche Mozart Sab 22/11 h 21
DENTRO LA VALIGIA
Ragusa, Teatro Donnafugata
Con il Peppe Arezzo Ensemble, testi di
Michele Arezzo, apre il pianista Daniele
Costa Dom 23/11 h 18 Ibla Classica
VIAGGIO IN EUROPA
Gravina (Ct), Teatro Musco
Massimiliano Ferrati pianoforte, Roberto
Trainini violoncello, musiche Beethoven,
Martucci, Rachmaninov Dom 23/11 h 19
Classica internazionale

giovedì 20/11
ULTRAVIXEN 
Catania, Centro Zo, h 22
Showcase “Il Riskio”: Ales-
sio Edy Grasso voce e chi-
tarra, Nunzio Jamaika
basso, Fabulous Carmelo
batteria, Dario Aiello Blatta
synth e chitarra. Rocketta 
ANGELA NOBILE 4ET 
Siracusa, Perbacco, h 22
“Battisti e Mina Tribute
show” Angela Nobile voce,
Antonio Ortisi basso, Salvo
Adorno tastiere, Davide
Avola batteria
ANNA BONOMOLO & JAZZ
IN PROGRESS QUARTET  
Palermo, 
Kursaal Kalhesa, h 21.15

venerdì 21/11
DIGITALISM
Catania, Industrie, h. 23
“Wolves”
FRANCESCO RENGA
Catania, 
Teatro Metropolitan, h 21.30
“Tempo reale tour”
FRANCESCO BUZZURRO
Milazzo (Me), 
Epic Terrace, h. 21.30
“Crossover”
CRYING DAY CARE CHOIR 
Barcellona P.G (Me),
Marius, h. 22
Rocketta Light
RADIOFLORES TRIO SWING
Palermo, 
Baciamolemani, h. 21
Nancy Ferraro voce, kazoo
e ukulele, Daniele Guttilla
contrabbasso, basso acu-
stico e percussioni, Giulio
Barocchieri chitarra e cori
WHY NOT
Siracusa, Perbacco, h 23
Dj set Peter Malacuso +
Rodrigue Dj Soulgroove, dj
resident Francesco Scelba
JAZZ24
Palermo, Rosso sapore, h. 21
Angelo Di Leonfonte piano-
forte, Giovanni Villafranca
contrabbasso, Marco
Andreuccetti batteria
CARLA RESTIVO 5ET
Palermo, Teatro 
Ditirammu, h. 20.30
“Paula Project”
SUPERNOVA
Catania, Skyfall, h. 22
Marco Supernova voce e
chitarra, Riccardo Campo
tastiere, pianoforte e synth,
Alessandro Rapisarda chi-
tarra e cori, Fabio Agosta
basso elettrico e contrab-
basso, Turi Platania batteria
e percussioni
CLAUDIO PALUMBO
Catania, 
Teatro Coppola, h. 21
Anteprima del disco “Tutti
ci scoglionammo a stento”

GILL
Adrano (Ct), 
La Locomotiva, h. 21.30
“Chi ha ucciso Luigi Tenco”

sabato 22/11
DEAR JACK 
Acireale (Ct),Palasport, h 21

“Domani è un altro film
tour”: Alessio Bernabei
voce, Francesco Pierozzi
chitarre, Lorenzo Cantarini
chitarra elettrica, Alessan-
dro Presti basso, Riccardo
Ruiu batteria
FIRE
Catania, 
Barbara Disco lab, h 23.30
Bill Patrick, Edition Terra-
nova , Luca Marano, Simo-
ne Giuffrida, Salvo Privite-
ra, Gallo&Principato, Tri-
ple/P, Se-Beat
CAFISO MILICI BUZZURRO
Catania, Teatro
Metropolitan, h. 18.30
Francesco Buzzurro chitarra,
Francesco Cafiso sax, Giu-
seppe Milici armonica. Con-
certo di beneficenza. Rotary
BAMBOO
Catania,
Ma Musica Arte, h 22

Rocketta. + Dj set Antonio
Vetrano, Renato/G.lo, Bor-
relli Fonkarelli, Dario Blatta,
VjKar; Massimo Napoli,
Erre Mancini, Paolo Mei.
Matrioska
DUO PUGLISI SORGE 
Catania, Castello Ursino, h. 19
Fabrizio Puglisi pianoforte,
Paolo Sorge chitarra. Clas-
sica & Dintorni 
CHRISTOPHER DELL
& SICILIAN IMPROVISERS
ORCHESTRA
Palermo, Teatro Garibaldi
alla Kalsa, h. 21.15
Christopher Dell nella doppia
veste di vibrafonista e diretto-
re d’orchestra
ULTRAVIXEN 
San Cataldo (Cl), New 
Planet Underground, h 22
Showcase “Il Riskio”: Ales-
sio Edy Grasso voce e chi-
tarra, Nunzio Jamaika
basso, Fabulous Carmelo
batteria, Dario Aiello Blatta
synth e chitarra. Rocketta
SEXUAL THING 
Palermo, Morrison, h. 22.30
“New skin” 
FRANCESCO RENGA
Palermo, 
Teatro Politeama, h 21.30
“Tempo reale tour”

EDOARDO DE ANGELIS 
Catania, 
Laboratorio d’Arte, h. 21
Concerto d’autore, con Ema-
nuele Pennisi piano, Carme-
lo Di Prato chitarre, Daniele
Raciti chitarra elettrica, Clau-
dio Pirrone basso, Salvo
Governo batteria, Alessan-
dro Spagna percussioni

domenica 23/11
CAFISO MILICI BUZZURRO
Palermo, 
Teatro Golden, h. 18.30
Francesco Buzzurro chitar-
ra, Francesco Cafiso sax,
Giuseppe Milici armonica.
Concerto di beneficenza.
Rotary
CRYING DAY CARE CHOIR 
Catania, Glamour, h. 22
Rocketta Light
ULTRAVIXEN 
Ragusa, Lebowski, h 22
Showcase “Il Riskio”: Ales-
sio Edy Grasso voce e chi-
tarra, Nunzio Jamaika
basso, Fabulous Carmelo
batteria, Dario Aiello Blatta
synth e chitarra. Rocketta
LE MORGANE 
Palermo, Cantavespri, h 22
Con Simone Ferrara e
Daniel Bellina 
NO ORDINARY SUNDAY
FEAT. GIAMPAOLO RAFFA 
Catania, 
Ma Musica Arte, h 19.30
Live Color Indaco + il pop
artist Giampaolo Raffa con
la mostra fotografica "Il
Buddha allo specchio" 
BLUMODO 
Catania, Skyfall, h 22
Andrea Scalia batteria,
Angelo Sciuto chitarra e
voce , Pierfrancesco Cor-
dio pianoforte, chitarra e
voce, Prospero Privitera
chitarra e voce, Ruggero
Leotta basso 

lunedì 24/11
DOMENICO GIOVANNI FAMÀ
Catania, 
Palazzo della Cultura, h. 21
Recital   

martedì 25/11
VIRGINIANA MILLER
Catania, Centro Zo, h. 22
“Venga il regno”
CRYING DAY CARE CHOIR 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta Light

mercoledì 26/11
WILLIAM WILSON
Siracusa, Moon, h. 21
NON AMMAZZATE ANNA
Palermo, I Candelai, h. 22
Recital di Edoardo De
Angelis, con Francesco
Giunta e Ezio Noto

Comicità
al sangue

Alessandro Benvenuti, uno dei
personaggi più amati dal pub-

blico e volto celebre di memorabili
film come Compagni di scuola di
carlo Verdone o fortunate serie tv
come Caterina e le sue figlie, sarà
in Sicilia per tutto il week-end.
Venerdì l’attore toscano sarà al
Teatro Garibaldi di Enna per la
sessione Carta bianca della stagio-
ne diretta da Mario Incudine: non
sarà un vero e proprio spettacolo
“confezionato” ma un happening
in cui l’attore si destreggerà tra
improvvisazione, conversazione e
recitazione
forse anche
tratti dal suo
Un comico
fatto di san-
gue. Quest’ul-
timo spettaco-
lo, che sabato
e domenica sarà messo in scena al
Teatro Savio di Palermo, è un
monologo che analizza con un lin-
guaggio comico modernissimo, e
con chirurgica spietatezza, i rap-
porti tra i membri di una famiglia
che sa tanto d’Italia, quella che ha
perso la bussola del buon senso e
naviga a vista tra i flutti sempre
più minacciosi dell’incertezza.

TEATRO/ Alessandro Benvenuti domani
a Enna, nel week end Palermo

Il tempo
di Renga

Francesco Renga, reduce dal
successo del suo ultimo disco

Tempo reale (già disco di platino) è
pronto per le sue due date siciliane
dell’omonimo tour partito lo scorso
12 ottobre da Bologna e che ha già
collezionato una serie di sold out.
L’artista bresciano sarà domani al
Teatro Metropolitan di Catania e
sabato al Teatro Politeama di
Palermo per sorprendere il pubbli-
co con la sua voce, interpretando i
brani che lo hanno fatto diventare
uno dei cantanti più amati e segui-
ti in Italia. Tempo reale tour sarà
l’occasione per ascoltare successi
come A un isolato da te, Vivendo
adesso e Il mio giorno più bello del
mondo ma anche i brani del passa-
to come La tua bellezza, Un giorno
bellissimo e Angelo. Il disco Tempo
Reale ha dato a Francesco Renga
la possibilità di
utilizzare la
voce anche in
maniera diver-
sa, esplorando
nuovi territori,
registri e
timbri, che
non aveva
mai usato
in passato.

MUSICA/ Tempo reale di Francesco
Renga a Catania e Palermo 

Nel fuoco di
Nourredine

Sarà uno spettacolo forte e impe-
gnato quello che aprirà la nona

stagione di AltreScene, la rassegna
che fino a maggio spazierà dal tea-
tro alla danza, alle arti performative
e circensi contemporanee. Domeni-
ca al Centro Zo di Catania sarà
messo in scena Nel fuoco di Giusep-
pe Massa, autore e regista tra i più
interessanti nella
nuova drammatur-
gia, con Maziar
Firouzi (nella foto)
della Compagnia
Suttascupa. Si trat-
ta di un omaggio,
ma anche un reso-
conto sgrammaticato, poetico e poli-
tico, sulla condizione di vita di
Nourredine Adnane, il migrante
che per protesta, nel 2011 a Paler-
mo si ucciso dandosi fuoco. La com-
pagna Suttascupa, partendo da un
terribile fatto di cronaca, riporta sul
palcoscenico la sua storia cogliendo-
ne soprattutto il dramma emotivo,
scandito da quel un mix di parole
fra l’italiano, il siciliano, l’arabo e il
francese, che diventa un racconto
frammentario, ed esplora, più in
generale, la condizione di vita dei
migranti che arrivano in Europa. 

TEATRO / Domenica la compagnia
Suttascupa apre AltreScene

MAGMA
Acireale (Ct), 
Multisala Margherita  
Mostra di cinema breve, le
33 opere in concorso si
contenderanno il premio
Lorenzo Vecchio e il premio
del pubblico. Programma
su www.magmafestival.org
Fino a sab 22/11 

NERVEN
Palermo, Cinema De Seta
Di Robert Reinert (Germa-
nia, 1919) musicato dal
vivo dal Curva minore pic-
colo ensemble 
Mar 25/11 h 21 
DOCUMENTARIA
Noto (Sr), 
Teatro Tina di Lorenzo

Festival di documentari, le
proiezioni: ven 21/11 h 19
“L’ora di Spampinato”,
“Segni particolari: docu-
mentarista”; sab 22/11 h
19 “Aishiteru my love”,
“Terra del ritorno”, “Hime-
ra”; dom 23/11 h 19
“Pride”, “Ghora: La danza
degli Dei” Fino a dom 23/1


